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REGIONE PUGLIA

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Politiche Abitative

ALLEGATO 2
MODELLO DI DOMANDA
(in esecuzione della Deliberazione di G.R. n. 1886 del 22/11/2021)

per l’assegnazione di contributi regionali finalizzati all’ampliamento e/o all’aggiornamento dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) ai sensi della L.R. del 28/12/2017, n. 67 – art. 87, commi 1 e2
ALLEGATO 2
MODELLO DI DOMANDA

Alla Sezione Politiche Abitative

sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it
OGGETTO: domanda per l’assegnazione di contributi finalizzati all’ampliamento/aggiornamento dei Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.)

Il/La sottoscritto/a ………………………………………nato il ……………………………a …………………………… residente nel Comune di …………………………………. (prov ……….) in via/corso/piazza ………………………., n. …… in qualità di legale rappresentante, o suo delegato, del comune di ……………………………..…………………CF:…………………………………… con sede legale nel Comune di …………………… (prov ……) in via/corso/piazza …………………………………., n. ………… Telefono:………………… e-mail:………………… posta elettronica certificata:……………………………
preso atto della L.R. n. 67/2018 pubblicata sulla G.U. n. 165 del 31/12/2018, della deliberazione della Giunta Regionale n. 1886 del 22/11/2021 e dell’avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. 402 del 12/10/2023, consapevole che in caso di dichiarazione mendaci, falsità in atto o uso di atti falsi, oltre alle sanzioni penali previste ai sensi di legge, l’Amministrazione regionale provvederà all’esclusione della domanda presentata dall’elenco dei beneficiari e alla revoca dei contributi eventualmente concessi,
CHIEDE

il contributo per l’ampliamento e aggiornamento del Piano per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) pari a:

· € 5.000,00 per i comuni fino a 30.000 unità residenti (fonte ISTAT al 1° Gennaio 2023);

· € 10.000,00 per i comuni oltre 30.000 unità residenti (fonte ISTAT al 1° Gennaio 2023)
e a tal fine

DICHIARA
· di non risultare già beneficiario del contributo regionale per l’ampliamento e l’aggiornamento dei P.E.B.A. ai sensi della L.R. n. 67 del 28/12/2018;
· che alla data di approvazione del presente Avviso Pubblico il P.E.B.A. risulta approvato da almeno 2 anni;
· che al 1° Gennaio 2023 la popolazione residente ammonta a………………………….……..(fonte ISTAT al 1° Gennaio 2023);
RICHIEDE
un importo complessivo pari a €…………………….
Le dichiarazioni su riportate corrispondono al vero e i requisiti di ammissibilità sono posseduti alla data di presentazione della domanda.

Si impegna inoltre:

· a trasmettere alla Sezione Politiche Abitative entro 6 mesi dalla concessione del finanziamento regionale l’atto amministrativo di affidamento di incarico di ampliamento e/o aggiornamento del P.E.B.A.;

· a completare la procedura di ampliamento e/o aggiornamento del P.E.B.A. entro 6 mesi dall’avvio dell’incarico e a trasmettere alla Sezione Politiche Abitative gli elaborati del P.E.B.A. fornendo evidenza che sia stato redatto in versione software;

· a fornire nei tempi e nei modi previsti le informazioni che saranno eventualmente richieste dall’Ufficio regionale competente.
Individua come responsabile dell’attuazione degli interventi inseriti nella presente domanda a cui sono affidati i compiti descritti nell’avviso pubblico il ………………………………………………….
Allega:
· Deliberazione di Giunta/Consiglio comunale di approvazione del P.E.B.A.;

· Deliberazione di Giunta/Consiglio comunale di approvazione di accesso ai contributi;

Firmato digitalmente
dal Legale Rappresentante o da suo delegato
Informativa Privacy ai sensi dell'art. 13 del Reg. (UE) 2016/679
Da firmare solo e soltanto se la domanda è sottoscritta da persona delegata dal Legale Rappresentante
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, desideriamo informarLa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta la Regione Puglia.

Finalità: I dati richiesti sono raccolti e trattati esclusivamente per le attività inerenti il campo di applicazione del DPCM 10 ottobre 2022.

Base giuridica: Il trattamento dei dati per la finalità sopra descritta viene effettuato in applicazione della disciplina contenuta nelle seguenti fonti: DPCM 10 ottobre 2022, DGR n. 124/2023.
La base giuridica è quindi obbligo legale ex art. 6, par. 1,  lett. c) del Reg. (UE) 2016/679.
Titolare del trattamento: Regione Puglia, con sede in Bari al Lungomare Nazario Sauro n. 33, nella persona della Dirigente della Sezione Politiche Abitative in qualità di Designato al trattamento ex DGR 145/2019, con i seguenti dati di contatto sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it.
Responsabile della protezione dei dati: Il punto di contatto con il RPD è il seguente: rpd@regione.puglia.it.
Soggetti/Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza Informiamo che i dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione.

Trasferimento in Paesi Terzi: I suoi dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.

Presenza di processi decisionali automatizzati il trattamento non comporta processi decisionali automatizzati (compresa la profilazione);

Modalità del trattamento: Il trattamento dei dati avviene di regola con strumenti digitali e, segnatamente, attraverso strumenti nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, esattezza, pertinenza e non eccedenza, adottando misure di sicurezza organizzative, tecniche ed informatiche adeguate 

Conferimento dei dati: L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopradescritte. Ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto.

Periodo di conservazione: I dati sono conservati per il periodo di tempo strettamente necessario all’espletamento delle attività/finalità sopra descritte. 

Diritti degli interessati: Ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 l’interessato può esercitare i seguenti diritti, presentando apposita istanza al Titolare del trattamento, attraverso i dati di contatto del Designato al trattamento ex DGR 145/2019 (Dirigente della Struttura organizzativa competente per materia) come innanzi indicato, o in alternativa contattando il Responsabile della Protezione dei dati al punto di contatto come innanzi indicato:

· Diritto d’accesso: l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle informazioni specificate nell’art. 15 GDPR;
· Diritto di rettifica: l’interessato ha il diritto di ottenere, senza ingiustificato ritardo, la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano e l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa;

· Diritto alla cancellazione: l’interessato ha il diritto di ottenere, senza ingiustificato ritardo, la cancellazione dei dati personali che lo riguardano, qualora sussistano i motivi specificati nell’art. 17 GDPR;
· Diritto di limitazione di trattamento: l’interessato ha il diritto di ottenere la limitazione del trattamento quando ricorre una delle ipotesi previste dall’art. 18 GDPR;
· Diritto alla portabilità dei dati: l’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano ed ha il diritto di trasmettere tali dati ad un altro titolare del trattamento, senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti, qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 20 del GDPR;
· Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano nei casi e con le modalità previste dall’art. 21 del GDPR.
Diritto di reclamo: Gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, al seguente recapito: Piazza Venezia, 11, c.a.p. 00187 - Roma - protocollo@gpdp.it.
Gli interessati hanno altresì il diritto di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del medesimo Regolamento.
Luogo e data,
Firma dell’Interessato (delegato Legale rappresentante)

